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° ; AVVISO AI.SIGNORI ASSOCIATI 
‘ bisignori associati, il cui abbonamento 
cè scaduto colla fine del mese scorso; sono 
progati di rinnovgrio ‘in'tempo, onde evi- 
tare ritardi nella spedizione del giornale. 
TORINO ,3 OTTOBRE: 


"proper rr deri 
- «LIBERO COMMERCIO DE'GRANI 


‘La speranza che si era concepita che il 
prezzo del pane non avrebbe:subitirulteriori 
aumenti. è stata frustrata, Ieri esso fu.accre- 
Scilito.di.due cent. , e probabilmente sarà di 
nuovo accresciuto di tre ‘cent.’ domenica 
‘ prossima, siccome alcuni fornai hanno già an- 
nunziato.i Con questi due aumenti il prezzo 
‘del pane dj: seconda qualità, ossia del-pane 
‘casalingo, è salito da 43 centra 45, essalirà 
* poscia a 48, © 1 , 
La condizione si fa perciò critica. Se al- 
l'aumento del prezzo del pane non tien die- 
tro l'aumento dei salari, molte famiglie di 
operai si trovano in'angustie, che meritano 
tutta.la sollecitudine del governo. Ora si sa 
‘ che l'elevazione de'salari dipende da. molte 
diverse cause, dall'attività delle industrie, 
dalla mancanza di braccia disponibili, dai 
profitti degli industriali. Molte volte nen 
‘istà nel volere d'un capo d'officina .lo ele> 
vare i.salari, perchè una differenza anco 
lieve ‘nella spesa di produzione potrebbe 
bastare ad impedire la vendita delle sue 
merci, e, costringerlo a diminuire il lavoro, 
donde. deriverebbe un dauno assai più 
‘grave ed.irreparabile. i 
«Lasciando per ora questa questione, che 
ih molti casi la filantropia; degli industriali, 
‘rib!ilve/da sè, noi siamo fermamente con- 
vinti‘che il governo debba adesso sospendere 
il'dazio sull'introduzione dei cereali. Se per 
lo adilietro l'utilità di questo provvedimento 


era dubbia, ora la sua necessità è incunte- ; 


stabile, pri SR died î 

-Il corte. Cavour non puòrestegginre Paf- 
francamento del commercio de’ cereali,-se 
non per due:ragioni: la prima, che, to- 
‘gliendo il diritto»sui grani, si priva lo stato 
di ‘una rendita di rilievo; la seconda che il 
danno” délle finanze dello stato non riusci 
rebbe a vantaggio delle popolazioni e bene- 
ficiò dei consumatori , ma a profitto dei ne- 
goziantisedegli speculatori, i quali intasche- 
rebbera i ‘sette od'otto soldi per emina, a cui 
ascende il dazio,attuale, 

«Queste due ragioni non sono, prive di fon- 
damento, sia perchè la condizione delle fi- 
narîze è tale cherichiede che si proceda a 
rilento prima di esaurire una nuova fonte 
di rendita, sia perchè sono tanto più dan- 
nose:allo stato quelle perdite che non rag- 
giungono il loro scopo, di giovare al paese 
in generale, ma solo ad alcuni commer- 
gianti. 
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‘EPISODIO DELLA GUERRA UNGHERESE 
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_ (W.dnn. 2A, 2, 245, 246, 247, 251,259, 253, 
‘} 7258, 259; 260, 261; 262) 265, 267, 269 e 271) 
— LsMnepitins i € etto 
è Al prigioniero volse .tosto la sua mente ai 


mezzi opportuni per assecondare i tentativi 
dei.supposti suoi amici. Ma'égli non cono- 


scevaquello che potevano aver disposto per | 


iagannare la vigilanza de' suoi custodi, 
troppo. numerosi per essere sopraffatti. a 
viva forza daì finti vivandierì ; altronde ri- 
fletteva che la notte era sul finire, e che in 
pochi istanti si sarebbe destato il movimento 
mattutino del campo. L'impresa gli sem- 
brava quindi assai difficile ed arrischiata, e 
il pensiero che i sudi amici potessero soc- 
combere nel tentativo, incominciò a fune+ 
stargli l'animo. Osservò peraltro che L'acqua- 
vita aveva prodotto un singolare effetto sui 
soldati. 
‘La fanciulla, «ora allettando, ora respin- 
endo:i tentativi del sergente, aveva conti- 
nuato & riempiererì bicchieri dei soldati y e 
questi: uno donò l’altro da un'infsensata al- 
l.grezza passarono in uno stato di completo 
assopimento. Barcollando e balbettando si 


dimenavano. intorno alla carriola, e poi di 
steldendosi a terra , erano presi da un in- 


e se il frumento è caro in Piemonté, si ven- | 


a pian Gin î x 2 ci 
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Ma Ja perdita dello stato è poi tanto grave? | del grano, di sancire:col suo voto la carestia 
Non ci pare, perchè ormai sono scorsi nove | è di accrescere i dissesti ?.Sarebbe in errore, 
mesi dell’anno. Si potrebbe fare uno speri- |xpoiche.la scarsezza risulta da’prezzi del fru- 
’nento, e concedere la libera. introduzione | înento sui principali mercati e dal prezzo 
lei grani per quattro mesi, ed intanto si ve- | del pane : il solo. provvedimento. che: pro- 
Irà se la misura ha prodotto utili effetti, e | durrebbe questa fatale conseguenza:sarehbe 
se il. commercio de’cereali ha preso un mi- | la proibizione: dell’ uscita dei. grani dallo 
glior indirizzo; Stato: essa farebbe credere la condizione 
‘ Quanto al risultato che teme il, signat | più grave di ciò che è, indurrebbe .i: nego- 
Cavour, noi pure lo crediamo possibile ; ma | ziànti a nascondere i! frumento e danneg- 
solo-nel caso che nel paese siavi una quan- l'izierebbe inoltre gravemente agl'interessi di 
tità di grani considerevole, o che ne.venga.| Genova, d'Intrae d'Arona, che in quest'anno 
poco dall'estero, a. malgrado della franchi- trovano nell'attività del commercio ‘dei ce- 
zia ; poichè i prezzi tendono ad uguagliarsi; iù reali un.compenso al caro del pane. 
| .Nunsi.chiede l’interdizione dell’ esporta- 
ilerà pur caro in Genova. .| zione ,, ma si chiede che l'introduzione sia 

Ma non è possibile avvenga il-contrario ? libera come l’esportazione;, si chiede, in- 
Non .è possibile che la franchigia provo? | ssmna, che la libertà del commercio. sia 
cando più numerosi arrivi di carichi, tenda a | applicata in tutta la sua estensione pel traf- 
far ribassare i prezzi a Genova.e nel rima- | fico de’ grani. Qualunque sia. l'esito di tal 
nente: dello stato:? 


riffa-doganale, egli accondiscendesse non 


‘era più Tiberale di essi, 
‘più previderite, perchè 


Quello che ora si richiede al. ministro 
delle finanze non è di rinunciare ai shoi 
principii, ma di seguirli, di estenderli :sto- 
gliendo il dazio ‘all’ introduzione del. fru- 
inento non si contraddice alle massime del 
libero scambio; si seguonò e si applicano. 


Egli stesso siera d'altronde dimostrato fa- |. 


vorevole a tal misura, e ci ricordiamo come 
nella discussione dinanzi alla camera dei 
deputati, delle ultime madificazioni alla ta- 


solo alla riduziune del dazio ad una lira per 
ettolitro, ma alla sua abolizione, Quelli che 
si opposero più vivamente alla diminuzione. 
ed ‘alla soppressione del dazio apparten- 
gono a que] partito che ora mena tanto scal- 
pore pel ero del pane ed è tutto tenerezza | 
pel popolo. x 
Quando era tempo, di prendere quella mi-{ 
sura stopposero ; ora gridanoynella speranza; 
di rendere impopolare il governo, facendo 4 
pesare.sopra di lui la. risponsabilità della 
searsezza del raccolto, scarsezza generale 
in tutto l'occidente d' ì 


O 


il libero commerci 
dei grani è indispensabile per un. paese, 
come il nostro, il quale non produce fru- 
mento a sufficenza pei bisogni della popo- 
lazione. Dovendo, anche negli anni di ri- 
colto ordinario, introdurre dall'estero circa | 
un milione di ettolitri, è naturale , che per | 
poco che il ricolto scarseggi, conviene do- | 
mandarne ad Olessa, all'Egitto, agli Stati 

Uniti maggior quantità, e che questa non si 

può facilmente ottenere; se almeno non si 

concedono agli armatori ed a' negozianti le | 


agevolezze loro accordate dagli altri governi, |. 


Al governo, non conviene ricusare un 
provvedimento, che gli stessi fautori del si- | 
stema protettivo richiedono : è questa una | 
conversione a'suoi principii, è la dimostra. | 
zione della falsa via della protezione. 

Teme forse, rendendo libera l’introduzione 
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vincibile sonno , e si addormentavano pro- 
fondamente senza cambiar posizione. 

Aristide comprese che all’acquavita doveva | 
essere mista qualche sostanza assopiente, | 
Non era rimasto saldo che il sergente, e qual- 
che altro soldato ancora a stento reggevasi | 
in piedi; già pensava il giovane magiaro al | 
modo di slanciarsi fuori della sua prigione, | 
e di assalire di viva forza il sergente; e 
sebbene impacciato dalle catene che gli ser- | 
ravano le caviglie ei polsi, non dubitava di | 
poter atterrare il sergente ebbro d'amore, s2 Ì 
non d'acquavita, coll’aiuto di Gyuri e dello | 
zingaro ; la:carriola, sbarazzata dall'inutile | 
peso delle butti, avrebbe poi servito ad una | 
celere fuga. Ruminava fra la. mente questo | 
rrogetto e riflettendo se conveniva. tentare 
la sortita dalla finestra o dalla porta, aveva | 
afferrate le sbarre di ferro della finestra a | 
guisa di prova, per vedere se era capace di 
smuoverle e di aprirsi un passaggio; in 
quell’istante una scena, ancora più straordi- 
naria di tutto quello che aveva veduto finora, 
si produsse sotto i suoi occhi. 

li mandriano éra rimasto immobile sul | 
suo sedile, simulando di;non, prendere al- | 
cunà parte al buccano che si faceva intorno; 
ma quando saccorse che Quasi tutti 1 s l- 
dati erano. caduti a terra presi da prof.ndo 
sopore, fece un cenno ad Etelka, scese.lalla 
carriola, e avvicinandosi ai due che , seb- 
bene con difficoltà, sì regg@vano ancora iu | 
piedi, li rovesciò a terra con bel garbo, e una 
volta distesi al suolo, essi; non. tentarono 


‘più di rialzarsi. Il mandriano-stesso imitò 1 | 


soldati, e sì distese vicino ai medesimi; fa- 


ce do 


provvedimento, la. prudenza vuole se ne 
faccia lo sperimento : finchè il pane casa- 
lingo era a 40 centesimi il chiluogramma si 
stette attendèndo; ora che è a 45 e minaccia 
di salire a 48, l' attendere sarebbe sconve- 
nientissimo. 

Si dice che non convien cedere ai. pregiu- 
dizi,, e che promovendo l’ interesse.delle fi- 
nanze si giova al ‘paese. E verissimo; ma 
non tutti, 1 pregiu:lizi si distruggono in un 
giorno; è questo ufficio dell'istruzione e del 
tempo. Il popolo vede che i paesi i quali lo 
circondano hanno abolito il dazio sui grani. 
L'Austria, la Toscana, le Romagne, Na> 
poli, Fraucia, il Belgio, la Prussia..hanno 
dichiarata. libera l’ intredazione; esso non 
ricerca se il dazio stabilito nel nostro. stato 
è oneroso 0 mite, non distingue-fra un da- 
zio di 4:e:5 franchi per ettolitro ed un dazio 
di; 2 franchi: sa che vi è un dazio, e che 
questo dazio, è mantenuto, intanto che gli 
altri stati lo hanno levato ; questo confronto 
è bastevole per destare malcontento, per far 
eredere il nostro governo meno degli. altri 
sullecitu delbenepubblico, Essuesagera forse 
le conseguenze della soppressione attenden- 
done una considerevole: diminuzione. ner 
prezzi. Desideriamo che la sua aspettazione 
si avveri; ona quando pure non si avverasse 
intieramente,, 11 governo dee poter dire ; ho 
fatto dal canto mie quanto era possibile: ho 
perfino sacrificato l' interesse delle finanze 
al bene dell’operaio e del bracciante. 

Oltre la scienza econumica stanno pér 
questo provvedimento buone ragioni di con- 
venienza politica e d'interesse pubblico che 


| si comprendono facilmente, e di cui i no- 


stri avversari, coloro civè che finora hanno 
osteggiato il libero commercio dei grani, 
cercano di trarre profitto, 

Ammessa la franchigia all’ introduzione 
dei grani, rimane ad investigare se il go- 
verno può, occorrendo , concedere altre fa- 
cilitazioni che valgano ad impedire un mag- 
gior aumento. dei prezzi. La Gazzetta del 
—————— eee e‘ ee 


Popolo ha proposto il trasporto gratuito per 


la strada ferrata. Questo fuvore è per ora di , 


poca importanza; ma è qualche cosa, e tet- 
minata che sia la linea diverrà ‘notevole: 
però questa libera circolazione dovrebb' es- 
sere soltanto accordata ai grahi' rirovenienti 
«la Genova per l'interno, e destinati al con- 
sumo del paese, poichè se l'uscita va la- 
sciata libera e senza intoppo, non si debbe 
però favoreggiarla in un modo speciale , ed 
accrescere il danno delle finanze, senza al- 
cun vantaggio pubblico. — è‘. Ò 
Si risolva adunque.il governo ad ordinare 
la.s)spensione del dazio ed a- facilitare: î° 
‘rasporti: qualunque siano gli effetti di tali 
misure, non riusciranno certo dannase-al 
paese, e per tenui clie’ ne siano i profitti 
compenseranno sempre la perdita delle fi- 
nanze. i pa, : Pan 
Fatto che abbia il’ governo il ‘dover: ‘suo , 
non si è. peraneo provveduto a tutto il «bi- 
sognevole. Al municipiòintòmbe una mis- 
sivne importante , ed è di-sorvegliare la 
fabbricazione. del pane, d’ imipedire che al 
frumento si mischino altre'farine,. come ‘ di 
fave e di fagiuuli, che'tostano più poco e 
fanno un pane meno nutritivo ; .il quale è 
tuttavia tassato come il’ pane ‘di solo fru- 
mento. E questo dovere imprescindibile del. 
l'uffizio di salute pubblica, il ‘quale: già‘lo 
adempie per la manipolazione de' sini, per 
la vendita di frutta acerbe,o di derrate gua- 
‘Ste è, corrotte. 7 pela ua 
Alcuni vorrebbero! chè il municipio si 
rislvesse.a stabilire forni. ed:aprire botte- 
glie per.la vendita del'panie come fa per la 
a ne. ; dti 
: Quest’ intervenzione dell’ autorità; pub- 
blica negli affari privati e ‘nel:commercie» 
delle sussistenze non è convenevole sè non 
in certe circostanze speciali La misura che 
si propone sarebbe utile ‘soltanto nel caso 
in cui fosse possibile una lega per tenere 
elevato il prezzo del panie , più di quanto 
acconsenta it prezzo del’ frumento ‘o ne 
cas di pubbliche angustie , nel quale ‘la 
filantropia non dee mai venir meno. Spe- 
tiamo che tali casi non si presenteranno; ma' 
quando si presentassero , il nostro municipio 
provvederà con solerzia a quanto è nelle: 
sue attribuzioni. ra 
Nel ricordare al governo il suo. dovere | 
ed accennargli i mezzi che ci paiono più 
propizi a riparare, per quanto a lui s'appar- 
| tiene, all'attuale carestia, non dobbiamo té- 
cere essere ingannevole la teoria di colag, 
che fanno tutto dipendere al governo, che 
fanno credere essere in suo potere di can- 
giare la scarsezza in abbondanza. Non igh@ 
riamo lo scop» di tali.asserzioni; ma sic- 
come non ignoriamo del pari che le nostte 
popolazioni hanno buon senso e che per for- 
tuna non vi fu mai tant'abbondanza di la- 
voro come attualmente, così confidiamo che 
niuno porgerà ascolto alle suggestioni dei 


cendo sembiante di dormire al pari di essi. 

Vedendo sgombro il terreno, e non te- 
mendo lo zingaro, che avendo cessato di suu- 
nare riposava in apparente noncuranza di 


| quanto accadeva intorno a lui, il sergente 


credette giunto il momento opportuno di ve- 
nire ad un fine colla vispa vivandiera, i di cui 
vezzi'avevano fascinato i suoi sensi. Non cre- 
dendo più necessario alcun ritegno, la prese 
cotì modi suldateschi fra le sue Draccia, mo- 
strando l'intenzione di portarla di viva forza 
nell'interno della casupola, s' ella nol se- 
guiva di buon grado. Etelka lottava fiacca- 
mente, e poi lasciandosi cadere sul terreno, 
simulava di non opporre più resistenza al 
sergente che la teneva stretta, e si era p'e- 
gato sopra di lei. Ma 1» ezikos, che spiava 
attentamente ogni nroto, gli si avvicinò in 
quel momento pian piano, di dietro, e con 
rapido piglio gli pose la mano sinistra sulla 
bocca, e coll’alira; cavandosi un corto ben 
affilato pugnale dall'abito, lu piantò nel collo 
al croato. Colpito a morte , il soldato cadde 
senza furmutto, ein pochi istanti era spirato. 

« Presto, Gyuri, non c' è tempo da per- 
dere, » disse la fanciulli ihr, in piedi, 
« vedî quella striscia sull’ orizzonte? è il 
giorno che sorge. » 

Etelka, Gyuri e lo-zingaro senza frap- 
porre indugio si prec pitarono nella casa, e 
sfondando le porte. malferme con vigorosi 
calei penetrarono nella prigione di Aristide, 
che appena erasi ;riavut» dallo stupore, in 
cui. lo aveva immerso la scena poe' anzi 
compiutasi in tempo assai più breve di 
quello che richiedesi a narrarla. 


La fanciulla, cui sino a quel momento l'ar- 
dore di riescire nell'impresa, che doveva sal- 
vare lavita del giovane cotanto dalui amato, 
aveva date forze sovranaturali, gettò le sue 
braccia al collo'del prigioniero e con espres- 
sione della più viva ansietà, mista di un im= 
prorsisosbalzodi gioia, proruppe nell parole 

« Alfine ti rivedo, luce dell'anima mial » 

Ma esausta dello sforzo. morale e fisico 
sostenuto, e sopraffatta dall emozione , le 
mancò la lena, e più non poteva surreggersi. 
Aristide, che al snono della voce riconobbe 
essere dessa effettivamente il Fiore della: 
landa, come aveva supposto, l’accolse nelle * 
sue braccia e la strinse al suo petto, inca» 
pace di proferire una sol parola. r 

— € 
giorno e qui ci attende la morte! » disse lò 
zingaro spihgendo alla fuga. 

Aristide, sorreguendo Fielka, fece un 
passo verso la porta. Ma il cigulìo delle ca- 
tene prodotto da questo movimento, ram- 
mento una nuova diilicolta e un pericolo 
nella fuga. Era impossibile di sbarazzarne 
Aristide per il momento, ma era neces rio. 
ilmeno celarlo a coloro che si sarebbero po- 
tuti incontrare per via, omde la vista di un 
usmo incatenato non destasse sospetti ed 
illarine. Gyuri corse fuori della camera, e 
trasse dalla carriola un ampio mantello da 
soldato di cavalleria, e ritornando disse : 

« Avvolgiti in questo mantello, signore, 
e fa in mixio che le catene ‘almeno non sì 
vedano. Facciamo pres:o che il giorno è 
vicino, e già mi parve di vedere gente. av- 
vicinarsi a questa volta | » n ; 


ia, vial Faggiamo! Già spunta il: 


di 


4 


eci 


È SA Pun PRI 
malevoli dì qu 
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za 


poco cale della prosperità 
dell’operaio, e molto di spargere il mal 
contento e turbare la pubblica quiete. 


Toscana e Incurerra. I giornali hanno 
annunciato il caso di una signora Cunnin- 
gham, stata arrestata dalle» autorità toscane 
in vicinanza di Lucca, siccome accusata di 
aver fatt. una propaganda protestante, me- 
diante distribuzione di Bibbie italiane, Al 
primo annuncio di questo fatto, alcuni gior- 
nali inglesi lo deplorarono, ma supposero 
che, avendo quella signora violate le leggi 
del paese, il governo inglese non avrebbe 
potuto intervenire in. suo vantaggio. Pare 
però. che altre considerazioni preyalgano 
ora in Inghilterra, e che riflettendosi essere la 
costituzione stata abolita motu proprio dal 
granduca di Toscana coll’ appoggio delle 
baionette austriache, si voglia far. valere 


l'illegalità di questo atto a fronte del paese, 


e invocare i benefici delle disposizioni di 
tolleranza contenute nella costituzione to- 
scana a favore della signora Cunningham, 
in luogo dell’applicazione delle leggi di in- 
tolleranza emanate successivamente dal go- 
verno toscano, con firme contrarie a quelle 
stabilite dalla costituzione. In ogni modo il 
Times contiene su questo affare il seguente 
articolo : È 

« Ci è pervenuta la notizia di un altro 
atto di fanatismo, follìa e crudeltà per parte 
del governo toscano. Il granduca ha, senza 
dubbio, calcolata la misura della propria 
debolezza, prima di avventurarsi ad un tale 


‘ passo, poichè non è che nella perfetta sua 


impossibilità di difendersi che può collocare 
le sue speranze d'impunità. Se le autorità 
di qualsiasi paese, che conti qualche cosa 
nei consigli d'Europa, si fossero, avventu- 
rate‘in tali procedimenti, appena la notizia 
dell’oltraggio fosse giunta in Inghilterra, si 
sarebbero prese le opportune misure per 
chiamarne a responsabilità gli autori. Quanto 


© più mendico e miserabile è uno stato, tanto 


maggiore parrebbe essere la sua disposi- 
zione adoltraggiare ed insultare quelle mag- 
giori potenze che hanno bisogno soltanto di 
metter fuori la minima porzione della loro 
forza perschiacciare interamente l’offensore 
e dettargli quei termini che conviene di im- 
porre. L'Iughilterta è sola nella sua tolle- 
ranza. 

« Non fu che l’altro giorno che gli agenti 
del governo francese hanno estòorto dai mi- 
nistri turchi quelle concessioni che loro ac- 
comodavano, Non fu. che l’altro giorno che 
l’imperator d'Austria seguì lo stesso corso, 
quando ‘credette che i giusti diritti de’ suoi 
sudditi erano violati. Nel presente momento, 
le truppe russe hanno occupato elfettiva- 
mente ‘due provincie solo perchè lo czar si 
è compiaciuto di considerare che i membri 
della sua chiesa, che non sono rieppure suoi 
sudditi, non partecipano a tutti ì vantaggi 
che egli desidera di ottenere in loro favore. 
La Francia, l’Austria, la Russia, tre delle 
grandi potenze, non ammettono lo scherzo 
quando i loro sudditi sono oltraggiati ed op- 
pressi per motivo della loro religione. L' In- 
ghilterra sola sta isolata. Basta che una per- 
sora sia suddito inglese e protestante, e 
tutti quei piccoli cenciosi potentati‘che sono 
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— « Sì fuggiamo! « sogginse Etelka, 
che frattanto. aveva ripreso i.suoi sensi, 
« Via! di volo ai nostri accampamenti |. » 

Tutti e quattro sortirono dalla camera, che 
aveva servito di prigione, nel corritoio che 


conduceva alla porta d'ingresso della casa. 


In quell'istante un improvviso raggio di 
luce penetrò nell’oscuro corritoio, e alla 

“porta comparve un uomo con una lantérna 
‘nella mano sinistra e la sciabola nuda nella 
destra. Era un ufficiale austriaco. 

‘« Chi va là! » gridò egli con voce pro- 

| fonda e sonora. 

Come colpiti dal fulmine a questa improv- 
visa apparizione rimasero i quattro fuggitivi, 
e poi quasi per istinto si ritrassero di. dietro 
l’uscio della camera, la di cui soglia ave- 
vano appena oltrepassato. Con celere passo 
tenne loro dietro l'ufficiale e, deponendo a 
terra la lanterna, cavò il anopielio che gli 
oscurava la faccia. F 

« Teodorico | ». selamò Etelka impallidita 
e ritraendosi di un passo. ; 

.« IL serviano del lago Balaton! » disse 
Gyuri, traendo una. pistola di sotto da’ suoi 
abiti. 

Il vecchio zingaro era caduto sulle ginoe- 
chia e cacciava le mani nelle folte. è nere 
sue chiome in atto di disperazione, Aristide, 
cogli occhi accrsi di rabbia e in attitudine 
di opporre la più gagliarda resistenza, si 
gettò in mezzo fra il serviano ed Etelka. 

« Sì, sono io quello ! » rispose l'ufficiale 
con calma in lingua magiara, « Ti riconvsco 
pure, audace Rudomiro, e te pure, csikos 
del lago di Balaton! » soggiunse egli con 


sparsi sul continente dell'Europa si credono 
competenti di incarcerarla e torturarla a loro 
piacere. Sì, potrà ben fare una questione 
presso.ilnostro.potere esecutivo, per quanto 
tempo si debba permettere a questi sovrani 
da burla di trattare con tanto sdegno il nume 
e la bandiera inglese. Vi sono limiti, noi 
lo asseriamo , anche: all’ esercizio dei diritti 
sovrani. Il governo toscano ci sforza a ram- 
mentare che, se ‘un sola vascello di linea 
fosse ‘spedito con intenzioni ostili al porto 
di Livorno, il granduca potrebbe contare a 
giorni la durata del suo potere, anche se 
fosse abbandonato alle tenere grazie de’suoî 
propri? sudditi. 

« Noi conosciamo cosa è la forza dell’In- 
ghilterra, noi sappiamo assai bene quale è 
la condizione della penisola italiana’, noi 
sappiamo quanto sia completa la debolezza 
dei piccoli sovrani fra i quali è divisa; ep- 
pure questo è il momento, quando i francesi 
sono a Roma e i russi nelle provincie danwk 
biane, che il granduca ha. scelto per incar- 
cerare una giovane signora inglese sotto un 
pretesto così frivolo , che possiamo ben ma- 
ravigliarei come abbia potuto ottenere l’as- 
senso persino di un ministro toscano ad un 
procedimento ‘così biasimevole e mostruoso. 

«Vogliamo ricapitolare i fatti dél caso per- 
chè. potrebbero essere sfuggiti alla mente dei 
nostri lettori. 

« Vi era una signora scozzese, Mrs. Cun- 
ningham , che dimoravacolle due sue figlie 
ai bagni di Lucca: Quando erano per partire, 
la signora Cunningham, accompagnata da 
una delle figlie , si recò al solito ufficio per 
avere la vidimazione dei loro passaporti , 
essendo ‘perciò richiesta ‘la loro personale 
comparsa. La'polizia locale domandò per- 
chè miss Margherita Cunningham non si 
era presentata. La risposta fu che era indi- 
sposta‘e trattenuta a letto. Ciò però non'ba- 
Stò: l'agente di polizia aveva da fare una 


comunicazione di. somma importanza alla. 


giovine signora, ed essa dovette venire: non 
vi fu caso di agire diversamente. Miss Cun- 
nirighain giunse in.ora' debita all'ufficio di 
polizia , ‘e, appena arrivata, l' ufficiale di 
polizia le disse che era’ prigioniera. Il 
suo delitto era di aver dato a qualche con- 
tadino toscano una Bibbia italiana e una 
traduzione italiana del Pilyrims progress. 
Furono chiamati testimoni a Lueca per pro- 
vare il delitto, e in obbedienza di otdini 
superiori |’ agente-di polizia non aveva al- 
tra scelta che di condurla sotto scorta armata 
dai bagni nella città. I gendarmi furono 
chiamati in gran numero, senza dubbio per 
impedire che la‘giovane signora ‘s’ impe- 
gnasse in ostilità colla Toscana ; e in com- 
pagnia di sir William Millar fu condotta 
nel carcere penitenziario di Lucca. Secondo 
le voci che corrono, la giovane signora prese 
la cosa con sufficente freddezza, sostenuta 
senza dubbio da quel sentimento d’ intenso 
disprezzo; sentito da qualsiasi essere ragio- 
nevole nella sua situazione ; verso quei vili 
ché la tenevano in loro potere. La madre 
però. era quasi demente. 4 

« Lospettacolo dell’oppressione è più dif- 
ficile a sopportare che l'oppressione stessa. 
Mentre ciò accadeva, sir William Millan si 
era ‘data la pena inutile ‘di ‘andare da quei 
fanatici mezzo imbecilli, dietro il di cui or- 
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leggiera ironia, poggiando ‘sul suolo la 
punta della sua sciabola. ° ; 

— « Ebbene, ti conosco anch'io, traditore 
serviano ! » sclamò Gyuri appuntando con- 
tro di lui la sua pistola , « ma tu andrai al- 
l'inferno, prima che io muoia dalle mani 
della tua razza maledetta! » 

Il serviano conservò la sua - calma, e 
guardò tranquillo l’atto di Gyuri, che si 
trovò sconcertato dal singolare contegno del 
suo avversario. Aristide, comprendendo al- 
l'attitudine e al tuono dell'ufficiale esservi 
nella sua apparizione un mistero che era 
d'uòpo schiamre, fece un gesto al mandriano, 
Satenti trattenesse il suo furore. i 
« Riponi la tua pistola » disse Teodorico 
con voce ferma e franquilla, « non venni 
per vostro danno: io son venuto per salvare 
il conte di Lowar da morte ignominiosa 
Avrei desiderato che il conte fosse a me 
solo interamente debitore della sua salvezza, 
ma VeBBO che voi mi avete appianata la 
via! » 

— « Salvarmi? » sclamò Aristide, retroce- 
dendo di un passo, « non sei tu serviano 
e nemico mortale della mia nazione? » 

— « Sono nemico mortale di ogni oppres- 
sore » rispose Teodorico con oscuro cipiglio. 
« Odiavo la, tua nazione, magiaro, perchè 
gemevamo sotto il suo giogo. Per senoterlo 
prendemmo le armi, sognando di una libera 
Slavia. Era un bel sogno, che riunì i migliori 
della mia nazione sotto le bandiere dell'Au- 
stria. Ora le nostre illusioni sono svanite, 
abbiamo aperto gli cechi troppo tardi. Vol- 
gendo le armi'controla tua'patria; credevamo 
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dine era stato commesso l’ oltraggio, giudi- 
cando, come avrebbe fatto ogni uomo ra- 
gionevole , che si trattasse di qualche ma- 
linteso,.di qualche errore dei più impuri e 
corrotti de’ suoi agenti di polizia. Niente af- 
fitto. Ad un capo di questo affare vi era sua 
paltezza reale, e all’altro una giovane si- 
gnora inglese in prigione e la catena d'unio- 
ne fra entrambi era una traduzione italiana 
della Bibbia. Naturaliente il sig. Scarlett, 
incaricato d'affari inglese a Firenze, fu to- 
sto informatu di quest’ infamia:, e questo 
signore si adoperò colla maggiore possibile 
attività in favore di miss Cunningham. Il 
risultato dei suoi passi al quartier generale 
è dato brevemente nel rapporto : S. A. R. è 
inesorabile! Tremendo fatto ! La grandu- 
chessa fu pure supplicata, nella speranza 
che i suoi istinti femminili suggerissero 
alcun che di decenza e convenienza. Ma D 
no essa aveva imparata la sua lezione , e 
fiuilla: eravi nel suo cuore o nella sua te- 
sta che la muovesse a compassione 0 giu- 
stizia : La granduchessa esprime il suo di- 
spiacere per la situazione di miss Cunnin= 
gham, ma ricusa di interporsi. 

«I ministri di questo prezioso trono sem- 
brano avere un pò più di senso comune nella 
loro testa ; almeno dicesi, non sappiamo con 
quale fondamento, che le disposizioni dei 
ministri, presi individualmente, sono più 
favorevoli. L'espediente che si è presentato 
alla loro ingenuità è di affrettare al più pre- 
sto il processo di miss Cunningham, e na- 
turalmente di ricevere una sentenza contra 
ria, e poi dî riferirsi alla clemenza reale. 


Egli è nel mezzo del secolo XIX che ha 
avuto luogo un simile oltraggio e che l'au- 
tore del medesimo è ‘fra ‘i più cenciosi po- 
tentati dell'Europa; mentre la nazione che 
è stata così graveinente ‘insultata, lo pos- 
siamo dire senza vanità, appartiene al certo 
fra'le più potenti del mondo. 

« Se la quistione fosse soltanto di. ragione, 
sarebbe assai più probabile che il granduca 
si trovasse in ‘una‘casa di lavoro inglese di 
quello ‘che miss’ Cunnigham in ‘un carcere 
penitenziario toscano. Se è considerata come 
di forza, noi siamo ben contenti di lasciare 
alla milizia di ‘Ayrshite il decidere fra la 
loro bella compatriota, e l’esercito stanziale 
della Toscana col granduca alla sua testa? 

«Crediamo di aver soltanto espressa l'opi- 
nione di questo paese, se ‘diciamo essere 
omai tempo che un ordine, sia messo.in 
queste cose. Se un uomo crede nell'impe- 
ratore Nicolò, in Maometto, o nel'papa di 
Roma, o in Buddha, egli trova subito qual- 
cuno che sostiene la sua causa, quando è 


vessato per causa di' religione. Un prote- 
stante inglese è una eccezione alla regola, 
e non vediamo perchè egli debba continuare 
nell’eccezione. Diremmo ancora che se una 
questione di questa specie sorgesse fra noi e 
alcuna delle grandi potenze d'Europa, noi 
la risentiremmo con unn' spirito ben diffe- 
rente. Putremo ritenerle barbare, fanatiche, 
dementi, quello che volete; ma il fatto della 
loro potenza, e il'rispetto dovuto alla mede- 
‘sima, ci indarrebbero ad un tuono più serio; 
ma non meno sdegnoso. Il mastino è quasi 
Yergognoso di essere offeso da un cagnolino. 
Nel presente caso il disprezzo sì unisce 
all’indegnazione che tutti gli esseri ragio- 


combattere per la libertà. Guai a noi! Colla 
caduta della tua patria, magiaro, tramonta 
pure la stella della nostra libertà ! ‘AUte, 
conte Lowar, io debbo una ‘soddisfazione, 
anzi una espiazione. Salvandoti la vita, pago 
il mio debito | » 

Queste parole misteriose, ma pronunciate 
in modo solenne e coll’ accento della’ più 
profonda convinzione, riempirono di stupore 
gli altri , che appena ne comprendevano il 
senso. Ma Gyuri, non ascoltando che il suo 
risentimento , e penetrato dall’odio di razza, 


replicò : 

« Non prestargli fede , signore! Qui cova 
tradimento. » 

Un mesto sorriso comparve dal labbro di 
Teodorico: « Non posso pretendere che tu 
mi comprenda ! « diss'egli, » ma non sono 
io in vostro potere ? Non son venuto io solo 
e di mia spontanea volontà? Chi t'impedisce 
di 1erirmi colla tua pistola? » 

Gyuri, più stupefatto che convinto, chinò 
la testa in segno di adesione. 

« Or, via, andiamo ! « soggivinse Teodo- 
rico porgendo una mano ad Aristide, e se- 
gnando coll’altra all’uscità. » Già spunta ‘il 
giorno e non abbiam tempo da perdere! se- 
guitemi; quando saremo in salvo vi darò 
spiegazione di ogni cosa! Ma in questo 
modo tu non puoi sortire di qui, « soggiunse 
il serviano additagido ai ferri coi quali era 
incatenato Aristide. 

Teodorico girò intorno lo sguardo nell’in- 
tento di trovare il mezzo di svincolare Ari- 
stide da quei legami. Null'altro scorgendo 
pose le mani sulle barre di ferro della fine- | 


nevoli, devono» risentire, perquesta stupida 
ribalderia, e il governo toscano non è che 
un essere assaispregevole e non ha maggior 
diritto di ‘essere trattato come una potenza. 
europea che i signori Fortnum e Mosan, 
che importano da Lucca l'olio, il che è il 
più grande privilegio che il governo to- 
icano può trarre dal suo suolo gentile. 

| « Una cosa è abbastanza chiara: che a 
questa specie di cose deve essere messo un 
treno. Sentiamo a parlare molto di fanatismo 
turco, di fanatismo russo, di fanatismo ro- 
mano, potremmo essere spinti alfine di ten- 
tare alcunchè del fanatismo inglese; come 
l'hanno tentato la regina Elisabetta, e Crom- 
wall prima di noi; e.nelle loro mani esso 
aveva un pieno effetto. » 
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FATTI DIVERSI 
Ieri S. M. ha presieduto il consiglio dei mi» 
nistri. . - 

Ministero della marina. — Sono avvertiti coloro 
che aspirano ad esser -ainmessi come allievi nella 
R. seuola di imarina in Genova, che nel giorno 17 
del corrente ottobre avranno principio gli esami di 
concorso per le, ammessioni prescritte dagli ar- 
ticoli 3 e 4 del R. regolamento del 13 ottobre 
1851. 

Sono avvertiti (egualmente che non saranno am- 
messi agli esami se non quei giovani che all'epoca 
cilata avessero presentati nella debita forma i do- 
cumenti prescritti al succitato art. 3. 

Arrivi. — In questi ullimi giorni è stato di 
passaggio per Torino il signor Marlin Van Burenj 
già presidente della. confederazione degli Stati 
Uniii. . 
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Fra i veechi soldati dell'impero che assistevano 
a Parigi alla solennità del 15 agosio fu notato un 
vecchio uMiciale du 87 anni , il capitano Bertolini, 
di cui narravasi, fra le alire prove di valore, il se- 
guente fatto: 

il 20 novembre 1812, dopo il. passaggio ‘della 
Beresina, il capitano Berivlini marciava separato 
dal suo corpo e alla mescolata con alcuni avanzi 
della grande armata, e a-quattr'ure dopo mezzo» 
giorno, nelle circostanze del'piecolo borgo di Ka- 
men, si abbattè nel barone Varese, colonnello del 
3° leggiero. italiano;; seguito da un centinaio di 
soldati. Tosto riunitisi, i due comunilitoni_ conti- 
nuarono il loro cammino retrogrado per non ar- 
rivare che a nove ore di sera in un villaggio, dove 
risolvettero di passare la nulte, È 

Credendosi sicuri dui cosacchî , avean già preso 
sonno, quando il Bertolini, riseosso da “mo scal- 
pitare di cavalli, diede l'allarme: ai suoi infeltei 


compagni, che triti levati, sentirono ‘subito ad. 


intimarsi in buon francese: « Signori, mon fata 
resistenza, ma, per quanto vi è carala vita, ren» 
detevi. » I soldati. di Napoleone, non che arren- 
dersi, volsero in fuga i cosacchi, i quali tuttavia, 
tornarono poco stante, più numerosi alla. carica 
coll intenzione di fare prigioniero il maresciallo 
Oudinot, che coi genérali Denthoi, Pinò, Fontana 


e Dembowski, erasi ritirato in una povéra casa in 


rovina, a piccola distanza da quel luogo. 
Il bravo colonnello Varese eil capitano Berlo- 
lini, indovinato l'animo degl’inimici , mon. tarda» 


rono a formare: coi cariaggi onde potevano di-., 


sporre , una specie di palizzata ,. dietro .la quale 
siavano al.coperto dalle lancie nemiche. ‘Infatti, 
mezz! ora dopo, furono circondati da una mollitu- 


dine enurme di cosacchi i quali, tenendosi que- 


sta volta cerlissimi del trionfo, non si aspetta- 


vano di essere ricevuti da un fuoco vivo «di due 


file che li costrinse a subita fuga. 
ami e n Latest tei È 


stra, è con forza erculea corrispondente alla 
colossale sua statura, le smosse e le strappò 
dal vosto ove erano inimurate. Poscia in- 
troducendo due di queste barre negli anelli 
che serravano la catena, e servendosene a 
guisa di leva e di contrasto, li spezzò. Di- 
sciolto in questo modo Aristide , tutti parti- 
rono in fretta dalla camera, correndo dietro 
al serviano. Innanzi alla casa trovarono: ap- 
presso alla carriola un: palafreniere a ca- 
vallo che teneva alla briglia due altri su- 
perbi destrieri. Ad un cenno di Teodoricv il 
palafreniere «discese dal suo: cavallo, sul 

uale montò Etelka coll’ aiuto del serviano. 
Questi ed Aristide balzarono sugli altri.due 
destrieri ; Gyuri tagliò prontamente le .co- 
reggie dei cavalli attaccati alla carriola, ed 
inforcò l'uno, mentre lo zingaro montò sul- 
l’altro. Diedero ancora uno sguardo'ai sol- 
dati che giacevano sul suolo assopiti in un 
sonno simile alla morte, e al sergente che 
aveva pagata colla vita la sua astinenza 
liquore ardente , e la sua intemperanza amo- 
rosa. Gli occhi spalancati e «spenti di quel 
cadavere , in mezzo ad' un lago di sangue, < 
rischiarati dai pallidi raggi della luna'mo- 
rente, facevano orrore e raccapriccio anche \ 
a vecchi soldati abituati a scene di morte: 1 © 
fuggiaschi si allontanarono in fretta da que- 
sto quadro, e guidati da Teodorico passarono 
senza inciampo i posti avanzati degl' impe- 
riali. Indi con passo accelerato s' avviarono 
verso la sponda del Tibisco, ov' era accam- 
pata una banda di magiari. ». . °° 


(Continua) - 
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Poco dopo, i:cosacchi , vedendo la resistenza di 
questa ‘mano di prodi italiani, guadagnarono una 
piccola altura che dominava il villaggio, e appun- 
tando due pezzi di cannone, tirarono sulla casa 
dov era il maresciallo Oudinot cogli altri quattro 
generali; ma i nostri bravi soldati, guidati. dal 
colonnello Varese e dal capitano Bertolini, facendo 
una diversione attraverso un bosco, precipivarono 
improvvisi alle spalle del nemico , il quale, spa- 
ventato da una manovra così ardita, abbandonò 
\’ariiglieria e prese la fuga. 

‘Giovandosi del terrore degl’inimici, il mare- 
sciallo:Oudinot e ì generali che l'accompagnavano, 
riconoscendo da quella colunna di valorosi ta loro 
saletzza., si unirouo alla stessa per continuare la 
ritirata. (Constitutionnel) 
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siii STATI, ITALIANI 
PRA LOMBARDO-VENEY 
‘Milano, 1° ottobre. In quyti ultimi giorni i 
prezzi del frumento per le elle qualità sono au- 
meéntati fino a L. 50, e tygAavia le transazioni si 
resero più animate. Grgfide è la ricerca nel Man= 
tovano e Polesine: w4 contribuì: l'operazione del 
duca di Modena, che volle preparare nel suo stato 
un sufficiente approvvigionamento per ogni con- 
tingibile bisogno. | 
Il grano turco è salito già a L. 32; il raccolto 
non. è minore di due terzi, benchè nelle parti basse 
sia rimasto atiche al disotto di lale proporzione», 
ma nessuno vuol vendere ed il bel tempo anima a 


tenerlo in\granaio colla speranza di. prezzi mi-| 
gliori. I raccolto del riso fu abbumdantissimo, ed | 


in questi giorni, all'opposto degli altri generi, ri- 
bassò. 

Le qualità mercantili valgono da lire 58 a 64, 
Il raccolto della segale riuscì meschino; il prezzo 
di essa però non s'è incarito, perchè senza sfogo 
per la Svizzera. L'avena vale in giornata Il. 20 per 
la “prima sorte; medio Tu il raccolto di essa, ma se 
svaniscono i timori di guerra e se cessano le proi- 
bizioni d’estrazione dall'Egitto e dal Mar Nero, 
non sarebbe fuor di logo una vicenda di rihasso, 
perchè afuirebbe da quelle parti. Non così può 
dire dei generi di prima necessità , come sono i 
frumenti e grani wirchi che si sosterranno tutto 
l’anno, perchè la speculazione darà un nuto co- 
siante.. (Eco della Borsa) 


Mantova, 23 settembre. Compiuto il traccia- 
mento della strada ferrata da Mantova a Borgo- 
forte attraverso il circondario di foruificazione , e 
Stesi 1 progetti della costruzione dpi ponti sui 
fiumi Mincio è Po, furono questi assoggettati ad 
una commissione mista civile e mlitare. 

La detta commissivne si univa nella mattina del 
21 settembre alla stazione di SanuAnionio fuori di 
Porto, a fine di prendere in accurato esame i pro- 
geiti stessi, 0 di conciliare: colle viste strategiche i 
riguardi dovuti alla navigazione ed alla publica 
igiene, Di là essa recavasi.alla diga Casseloup, di 
cui è tanto desiderabile il compimenio a rendere 
più salubre l'aria di Mantova ; indi al palazzo del 


‘a TS, presso ..it quale, sarà innalzata la nuova sta- 


zione, ed in fine a Borguforie, ove, passato il Po, 

discuteva intorno alla erezione del grandioso 
‘ punte che dev'essere gitlato. su quel fiuineimpo- 
_ nente. 19h 


1 pa SDAI SES TCERI 
Parione PRANCIA” ‘ 
1 (Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Sasa Parigi, 1 ottobre. 


< Il solo incidente che dasieri mi giovi accennarvi 
è quello non della sospensione, ma della dissolu- 
zione delle conferenze di Vienna , avendo Inghit- 
tetra e. Francia rifiutato di firmare la, nota prepa- 


rata da Buol, in cui, in certo modo», s intimava | 


alla -Portà di cedere:sòpra tutti i punti. La con- 
versazione di lord Westmoreland a Olmiitz collo 
ezar.è d' allronde tanto significativa , che tutte le 
pratieltie wlicriori della conferenza sarebbero senza 
scopo. Lo czar dichiarò che egli stava fermo in 


ciò che aveva fatto finodal. principio della crisi : | 


e'diede anzi di sbieco alla Francia, dicendo che | 


i-Isùoi occhi erano stati aperti dalla condotta 
della Turchia, a proposito dei reclami della Fran- 
Gia. nella--questione dei Luoghi Santi. « To desi- 


dero la pace, aggiunse egli, ma una pace che as- | 
sicuri la preponderanza che» mi è dovuta in | 
posizione. Vi. ricordate che un.certo mercante di 


Oriente. Io sarò irremovibile nelle mie risoluzioni 


e saprò, come capo della religione greca, mante- | 


nere ciò che è dovuto alla fede ortodossa. » 


lo non vedo dunque qual esito possa avere | 


la crisi. Badate che, quando lo ezar pronunciava 
este parole, egli non conosceva ancora l'entrata 
le fregate nei Dardanelli, e fu soltanto. sulla 


sera che i sovrani ne vennero informati dal tele- | 


grafo elettrivo. Una lettera che ricevo da Berlino 


mi dice che questa notizia, al suo giungere, pro- | 


dusse sulla corle e sul.ministero l’effetto, d'uno | porrebbe degli amici. della guerra. Erano pre- | 


scoppio del fulmine. La Francia è, del resto, sem- | 


pre in-grande-intimità coll’Inghilterra, 

Un fatto, insignificante in apparenza , foce la 
più aggradevole impressione al ministero inglese, 
Voglio intendere l’essersi surrogato l'ammiraglio 
Hamelin all'ammiraglio Lasusse. Essendo l'ammi- 
raglio Hamelit: più giovane dell'ammiraglio Dundas 
in caso di coalizione il eomando delle due flotte 
coalizzate del Mediterraneo sarebbe devoluto al- 
l'ammiraglio inglese. Questa è sagacità , da paric 
dell’imperatore Napoleone. Egli ha d'altronde co- 
noseiuto personalmente Dundas, durante il suo 
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noscere l’energia e la prudenza di questo distinto , 


marinaio. 


A proposito dell'Inghilterra, vi dirò che le noti- | 


zie di questo paese sono assai cattive. In certe 
contee, come per es. in quella d'Essex, le con- 
linue pioggie hanno fatto straripare i torrenti e 
lutto rovinato, anche i fieni, 

Nella Cornovaglia, benchè vi sia molto ‘da lavo- 
rare nelle mine y pure la carezza dei viveri è tale 
che gli operai soffrono mollo. Mi si scrive che 
l'inverno si presenta in Inghilterra sotto tristi au- 


spici, ed è questa una delle cause del panico della | 


borsa di Londra. 


fl 


| 
i 
il 
| 


Le voci d'una crisi ministeriale cominciano a 


| correre. Si parla del ritirarsi di Fuuld e d'una 


seria malattia, da cui sarebbe stato colpito il capo 
della sua casa. . 


(Altra corrispondenza) 
Parigi, 1 ottobre. 


Mi sarebbe assai facile oggi il ragguagliarvi dei 
fai e delle voci che si succedono gli uni alle: al- 
Ire, in questa intefminabile questione orientale, 
riporiandomi interamente all'articolo Affari d'Q- 
riente del Siècle d’ oggi stesso. 

Voi vedrele.. in esso, presso a poco quanto io 
vi dicevo , sulla probabilità 0 meno che gli amba- 
sciatori d' Austria e Russia abbiano chiesto i loro 
passaporti ; come sulle istruzivni date agli ammi- 
ragli Wella :fldtta del 'Busforo. [ 

Dalle notizie che si hanno da Vienna, sembra 
che il signor Bourqueney nun si sarebbe recato ad 
Olmiitz/e teiò ben inteso dietro istruzivtii avute dal 
suo governo. 

Riguardo all’ accoglienza fatta. dall’ imperatore 
Nicolò all’ inviato inglese, dirò che essa è :con- 
sentànea alla polilita sua, la ‘quale consiste nel 
guadganar tempo e nel cercare di separare la po- 
litica inglese dalla francese, Ma le; manifestazioni 
si fanno iroppu succedere le une alle altre, in 
Inghilterra, per poter supporre che egli possa avere 
i suof sforzi cordiali da successo, come lo' furono 
col gabinetto ausiriaco e; come. pure lo saranno 
col prussiano. 

Sull’ attitudine dell’ Austria non rimane: pù al- 
cun dubbio èd i giornali tedeschi, se avessimo 
bisugno di conferma , oggi ce la darebbero piena 
ed intera. 

Egli è curioso però il vedere come essì' dicano 
ancora possibile la pace, e sostengaio nello 
stesso tempo che essa nun può avere luogo che 
anfiuendosi pienamente alle domande dell’ auto- 
crate. Supra.utto ‘poi non si può a meno di stu- 
pirsi al vedere come sia seriamente posto innanzi 
il progetto-di abbandonare.le provincie dattubiane 
allora solo che non si troverà più un vascello in- 
glese e francese nei Dardanelli. 

Qui mi si assicura che ordiwi vennero dali dal 
miuistero della guerra perchè non vengano d'ora 
innanzi più concessi. congedi hè 'soldit? nè ad 
uMciali, e vengano tosto richiamati quelli che 
si trovano momentaneamente lontani dai loro 
corpi. L'attività colla quali venne allestita la muova 
squadra dell'Oceano la supporre che'i “medesimi 
ordini sieno dai per la marina. 

Oggi pure, a quanto so, avvi consiglio dei mi- 


| nistri.a S-Cloud, e l'imporatore,, che si trovava 


pressato di ritornare, imprime agli affari un’ at- 
tività. grande. Egli, a quanto, mi si assicura, è in- 
defesso. al latoro, e non meno “che la questione 
estera, le sussistéenze ‘e la questione del lavoro 
agli operai lo tengono somumamente occupato, 

E non è cortamente cosa di piccolo rilievo il 
peusare che attualmente in Parigi si possono cotì- 
tare per ben sessanta mila operai, i quali sa ve- 
missero a mancare di lavoro porterebbero forti im» 
barazzi é forse complicazioni intere della massinìa 
gravità. 

La speculazione è impaurita dalla piega presa 
dalla questione d'Oriente, ed il.danaro, che ancora 
quiadici giorni fa era abbondante sulla piazza di 
Parigi, si fa ora assai scarso. 

I movimenti. di truppe che si fanno e dalla Russia 
e dalla Turchia, Jasciano vedere come ciascheduna 
delle due potenze, si prepari per. la primavera e 
non già pel momerito, Questo stato quindi d°in- 
certezza, a cui pure dobbiamo allenderei per tulto 
l'inverno, ha paralizzato il commercio, almeno pel 
momento. Non si sa se, stante la gravità dei fatti 
politici.che si sviluppano, l'imperatore andrà a 
Compiegne ed a Fontainebleau. Pare assai verosi- 
mile che egli finirà la- siagione d'autunno a Stw 
Cloud. 

Sapete come il francese ha bisogno di far op- 


stampe Jeanne venne condannato a qualche mese 
di prigione per vendita di ritratti ed emblemi lo- 
gittimisti. Ora egli ha inventata una carta da let- 
tera al coloro verde-chiaro che è il color favorito 
del conte di Chambord, ed a quesia caria ha dato 
l'etichetta di papier de. France. B. 
INGHILTERRA 

Londra, 30 settembre. Ieri sera ebbe luogo un 

meeting, la cui lettera.d’invito diceva che si com- 


senii 150 persone, in inassima parte forestieri e | 


signore. ll conie Harrington era stato invitato a 
presiederlo, ma fu detto che egli avea rifiutalo, 
domandando una: dichiarazione che quelli che-lo 


| aveamo convocato non erano partigiani della Rus- 


esiglio «in Inghilterra, e fu quindi in grado di co- |. 


sia. Il reverendo HMerberf fu però chiamato alla | 
presidenza. Egli disse, scopo della riunione essere | 


di proteggere-la causa del cristianesimo contro la 
mezzaluna. Il meeting non vuole servire î disegni 
della Russia, ma desidera incoraggiare la forma- 
zione di un impero cristiano in Oriente , avenie a 
capitale Costantinopoli. 

Il sig. Percy Saint-Joho ha fatto vedere l'im- 


| 
| 
| 


ny: 
pero turco caduto allo stato più degradante ; ‘chè 
Non esiste che per la com:miserazione delle grandi 
potenze d'Europa. Sono i grecî che fanno il com- 
mercio, che coltivano la terra in Turchia, ecc. — 
e i turchi li tiranneggiano. L'Inghiltetre dovrebbe 
stabilire a Costantinopoli un'altra potenza, che 
facesse appendice alla Russia. L’oratore termina 
domandando l'organizzazione di una società sotto 
il nome di lega icristiana-orientale , per eccitare 
la simpatia dell'Inghilterra in favore dei' cristiani 
di Levante. 

La mozione è adottata. (Daily News) 

— Leggesi nel Morning Chronicle del 30 set- 
tembre: 

« La regina Maria Amalia, accompagnata dal 
principe e dalla principessa di Joinville ; la Joro 


| famiglia, la duchessa di Marmier, il generale conte 


Dumas, Il dottore Guenau de Mussy, la signora 
Guenau de Mussy, e un:numeroso ‘seguito: sono 
arrivati ieri dopo mezzodì a Douvres, coll’ inten- 
zione d' imbarcarsi per Ostenda; ma il vento erà 
troppo forte, e però la famiglia reale dormì all'al- 


| bergo. » 


— Leggiamo nel Débats : 


« La piazzadi Londra pare riaversi dal suo recente. 


panico.La misura presa dalla banca di alzare 11:suo 
sconto a 5 per 0/0 cagionò qualche sorpresa, per- 
chè si credeva che la banca tirerebbe ancora. in- 
narizi qualche tempo. Ma si approvava general- 
inente questa risoluzione e notavasi.con soddisfa- 
zione che un malzo:inaudito del tasso-dello sconto, 
cioè da 2 1|2 al.5 nel corto spazio di olto mesi, 
non aveva però dato occasioné ad un solo falli- 
mento commerciale, 

€ Guesta misura avrà naturalmente per: effetto 
di arrestare l'esportazione del numerario., espor= 
tazione che da qualche tempo si era fatta in con- 
siderevole-quanti.à per da Frane.a , la Germania; 
le Indie e la Cina. 

Nello stesso tempo arrivano aleuni carichi d'oro 
dall'Australia. esi suppone che la. banca.li acca- 
parrerà. Due hastimenti provenienti Ja Melbourne 
ne hanno;a bordo per otto milioni. 

«Mala questione dei grani. continua a. solle- 
vare molte inquietudini. Variano 1 calcoli. sulla 
quanutà di:grano:che l'Inghilterra sarà obbligata 
di domandare all’estero; gli uni dicono 6 milioni 
di quarter, gli altri 16 milioni. La questione sta 
nel vedere se l'Inghilterra, potrà bilanciare queste 
Importazioni di grano coll’ esportazione dei suol 
propri prodoti,,0 se sarà obbligata di. pagarne 
una, parte.in danaro. Essa prevede aliresì che sui 
merci del continente incontrerà la, concorrenza 
della Fraucia. È a noîarsi inoltre che l' estrema 
scarsezza del numerario in Inghilterra. coincide 
con molie coalizoni di operai che, reclamano uu 
aumento di salar.o, 

« Il cholera continua a decrescere a Newcasile 
e Gaieshead, Il 29 non v' ebbero che 47 morti. 
Ma v'ebbero parecchi casi di cholera in altreto» 
calità e' circa dodici a Londra. » 

AUSTRIA 

Una corrispondenza del 26. settembre dà alcuni 
curiosi particolari sulle operazioni del campo di 
Olmiltz. Essa contieno il fatto seguente : 

« Il 26 ebbe luogo la grande rassegna di tutti | 
reggimenti , in tutto 46,009 uomini. L'imperatore 
d'Austria sfilò il primo, davanti a quello di Russia 
alla testa delle sue truppe. 

€ L'imperatore di Russia si pose quindi alla 
testa del regg mento corazzieri austriaci , ond'egli 
è colonnello , e sfilò alla sua volta davanti all'im- 
perator d'Austria, ; 

« I due imperatori si abbracciarono poscia con 
molta effusione. 

« Lo czar è partito il giorno successivo, dopo 
aver invitato il conte di Goyon e gli ufficiali che 
lo accompagnano, alle manovre di Varsavia. 

« Il conte di Goyon e gli altri ufficiali francesi 
saranno quindi paruti il 29 per Varsavia. 

(Patrie) 

La Corrispondenza particolare dî Berlino, nél 
dare la notizia della partenza dell'imperatore russo 
da Oimiitz, soggiunge : 7 

« Il principe di Prussia restò a Olmitz'e ac- 
compagnerà l'imperatore d' Austria sino a Vienna, 
dove si fern.erà fino al 12 e al 13 ottobre. 

« È giunta la notizia che fra il principe di*Prus- 
sia. edi due imperatori aveva avuto luogo una 
conferenza, poco prima della partenza. dello ezar, 
alla quale intervennero pure ilconte di Nessel- 


| rode ed .il'sig: de Buol. 


< È arrivato è Olmiitz un corriere-con-una let- 
tera del principe di Prussia pel re. ” 

e.I fatti proveranno in breve che le. conferenze 
di Olmiitz. hanno stabilito un perfelto accordo, 
quanto alla questione d'Oriente, fra la Prussia 
l’Austria e-la Russia. » 

— Prima di lasciare Olmiitz, l'imperatore mandò 
per mezzo di un corriere straordinario dei dispacci 
al granduca erelitario. Si supponeva che questi 
dispacci ‘avessero per oggetto ‘un movimento di 
ruppe. 


Un dispaccio telegrafico privato annunzia, come - 


n'era già corsa vocé, che la metà del viaggio del- 
l’imperatore è Odessa. (Presse) 


AFFARI D'ORIENTE 


Togliamo dal Sidele le seguenti osservazioni a 
proposito del congresso d'Olmitz: 

« Lord Aberdeen nun esitò così lungamente se 
non pel pensiero «li. mantenere. l'antica tattica 
inaugurata nel 1815 e consistente a fare degli atti 
qualificati europei. Mostrategli, con un’ alleanza 
del Nord contro l'occidente, l'impossibilità di rea- 
lizzare questa. chimera e lo vedrete entrare nella 


politica novella con tutti i rancori d’un uomo mm... — 


degnamente ingannato. Già. a. quest’ ora un tal 
lavoro di modificazione è per inetà compiuto nel». 
l'animo del primo ministro della regina che accettò. 
la responsabilità delle misure, più energiche con- 
sigliate da’ suoi colleghi, civè, come abbiamo detto 
stamane, ; 

« L'ordine dato, alle, flotte di. passare i Darda- 
nelli e la dichiarazione ch'esse vi vanno, non solo 
per proteggere all’ evenienza ln sicurezza dei loro 
nazionali, ma nello stesso tempo par controbilan»,, 
ciare l'atto eseguito dalla Russia coll'occupazione 
dei principati Danubiamni.in onta ai trattati, } 

« La ratificazione della dichiarazione fatta 1a. 
Vienna di. lord. Westmoreland, che cioè, dopo. le 
spiegazioni date dalla Russia, non visarebbe lealtà 
nel consigliare la Turchia ad acceltare la nota pri» 
mitiva della conferenza. ‘ 

« Senza dubbio havvi in questo un gran passo, 
un-passo decisivo, ma..il linguaggio del Times 
darebbe a pensare com’esso mon crede che l’in> 
gresso delle flotte nei. Dardanelli abbia ad essere 
l'ultimo alto di vigore (1). Questo ‘giornale .dice 
quest'oggi: » : 

« Da.principio non si potea. vedere ben chiaro 
« ove tendevano. i pretesti dello czar, nè formarsi 
«un'opinione ben netta sui loro effetti probabili. , 
e Tuttavolia si capisce adesso, perfettamente che 
< esso dimanda, su tuita la chiesa greca in Turchia, - 
« tina specie di protettorato che renderebbe molti, ; 
« Milioni di sudditi del sultano suoi vassalli in 
« materia d'autorità spirituale. dia 
« Se tale fosse attualmente il suo ultimatum, 
noi non possiamo supporre che la Francia e l'in» 
ghilterra e nemmeno qualsiasi gabinetto d' Eu», 
ropa non abbiano una qualche soluzione bella 
e disposta per una quistione posta in questi. ter= 
mini. 1 governi di Francia e d'Inghilterra hanno 
già dichiarato , in termini abbastanza chiari per: 
essere, disaggradevoli a Pietroborgo., che havvi 
un.cerio punto su.cui non vogliono tollerare la», 
usurpazioni della Russia, sulla Turchia e per. 
provarlo hanno mandato le loro Autte nelle ac- 
que turche, tir 
« Le dimande che la Russia persiste ‘a fare, in 
qualunque modo si, colorino 0 si mascherino , 
sono esse per la luro natura soggette a questa ca- 
tegoria? Tale è la quistione, la sola di cuutratiasi 
e che importa sia risoluta al più presto. » 
Scrivesi da Odessa, il.13 settembre al Journal 
de Francfort : 

«Ai primi di questo mese fu passata dal principe 
Menzikoff una gran rassegna della flotta russa. Hl 
generale Lulers, comandante il 5° corpo, srice-' 
vette dei rinforzi considerevoli che diedero luogo 
a un gran movimento dt truppe. Molti reggimenti 
sono a stanza sulle rive del Diiester, (esi può dire» 
che la Bessarabia rigurgita di trupp:; sventura= 
tmentesi è, poco fa, sviluppato il cholera, e quane 
iungue sia meno. violento che le alice volte, fa 
molte. vittime. ) 

« Qui si esercita la. più attiva sorveglianza sugli. 
stramieri che arrivano nella nostra città. 

« Di questi giorni vi fu un forte ribasso sui 
grani, 

« Il commercio della nostra città: è nella coster- 
naziune, per l'incertezza. che regna intorno allo 
seioglimento della questione. d'Ociente. Alcuni ne» 
gozianti di grani han: faito perdite considerevoli 
per la d flicolià dei, mezzi di brasporio;. Non solo 
i magazzeni ne. sono. pieni, ma alcuni negozianti 
furono costretti ‘a (far costruire. magazzeni prov» 
visori di, legno per deporre in essi. i cereali ‘che 
sopravanzano alla speilizione su Marsiglia e Li» 
vorno. Io cito quest'ultima piazza, perchè sembra 
che il commercio di questo porto. abbia. preso in 
questi ultimi tempi un considerevole aceresci» 
mento. » 
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(1) Ci assumiamo la risponsabilità di ‘capo 
volgere in tal modo la frase del Siècle, bendi» 


| mostrando ‘il senso che in essa occorse un errore 


di stampa. 
Mi 


VARIETA' 


TEATRI. 


Avremmo dovuto farlo prima d'ora, e forse più _ 
gradevole sarebbe stato il nostro compito; ma... ì 
per dirla schietta addirittura, confesseremo che , 
piena la testa di note e di memorandum , ingol- 
fati fino al collo nell'oceano della quistione orien- 
tale, aggrovigliati fra le code dei bascià mrchî e 
quelle ancor più Iunghe di Nicolò e di tutti î suoi; 
Menzikoff:, aspettavamo che i cartelloni del teatro 
ci annunciassero qualehe cosa di prelibato ;pèr 
iscuotere da noi la polvere dei protocolli ‘e@delle. 
conferenze politiche ed esilarare, con noi, quei be- 
nevoli leltori che sono tanto cortesi da seguirci fin 
sul terreno delle varietà e déi teatri. " 

E sabbato ci venne questo annunzio. Al Teatro: 
Nazionale il Don Pasquale cedeva il luogo all: 
Elisir d'amore: frutti entrambi di quella pellis- 
sima mente di Gaetanò Donizzetti che, dopo così 
grandi e-svariate produzioni, si esanriva tutto ad> 
un iralto come lampada cui fosso venuto meno; 
l'alimento; ma quest ultima, creazione di un' età 


rigogliosa, tipo perfettissimo d'un brio castigato» . 


che mai non cade nel volgare, e che per una rara 
maestria sa sposarsi alle più dulci ed appassionate, 
melodie. AI Teatro d'Angennes si. apriva nuova= 
mente il convegno all'elegante società, presenian- 
dosi su quelle scene una comica compagnia. fran 
cese, nella quale trovammo:;. con molto piacere ,; 
la tanto intelligente è simpatica M.me Berger @ 
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nelle migliori disposizioni per divertirsi e per fe- | uopo non ha ereduto ancora opportuno di formu- A. Rossi e F. Zamprtti , editori în Torino. > médecine,, membre de l’université d'Edima;: . 
Steggiire gli aruisti dell'uno è dell'altro sesso che | lare e presebtare un progeito. Ma, se non:siamo | Ricapitò provvisorio al Caffè Messina, Porta Palazzo | bourg, de l'hopital de Londres, de la sociéié 
si succèdono sulla scena. E quando il pubblico | mule informati, avrebbe intenzione di proporre al n mi air È it peli E ant co ouvrage est particuliè- 
applaude, a'che-cosa sì riduce l'ufficio del critico? consiglio, e senza dubbio sarà approvato , uno MAN UALE WI raient des Vi piaga telaluaniicii PIO: 
Sicuramente nell'interesse dell’ arte potrebbesi | stanziamenio di fondi alto a far fronte al servizio - Bai et qui cruiraient avoir compromis leur santé, . 
annotare qualche eosuccia ; e per esempio che la | degli interessi di un primo e parziale sussidio. ENCICLOPEDICO-POPOLARE ££ leur bonheur, et enflu les priviléges auxquel 
signora Hermoso , la quale sostenne la parte di | | Austria. Trieste. Leggesi in una corrispon- ossia 2 droit tout homme, eu.ce nonde. ‘ 
Adina e cheoitimamente la rappresenta, per riguar- | denza del Corriere italiano , in data di Trieste, LO arienE SAMUEL, LA' MERT recoit cha 
do alla gentilezza e simpatia del volto e della per- | 25 settembre: R ACCOI TÀ DI CENTO TRATTATI A AG PRA d0 de 11 heures du’ 
sona, ha trovato, pel:suo esordire, ua campo troppo |. « Ad onta della provvidissima istituzione d'una Le n si 9 matin à 2 heures de l'après-1di. Prix de la consuk 
vasto in cit della sua fior pe es | banca filiale, si soffre qui in' Trieste: mancanza di di Matematica, Medicina, Legislazione, ion anfirpeniore nescibivigli org erp ii i 
sere meglio gustata in un teatro di più piccole di- erario, il che vuolsi attribuire in gran parte + s,; ; dance. — Le secret est inviolabile et les letires ren» 
mensioni, massime quando l' agi della mede- argini Lotti di ‘mercanzie ed alle iau Storta, ICI AURA REGEeT ART A0es sur PRRIBBIEDA ra Les. médicaments né: 
sima fosse dallo studio corretta è perfezionata; che | importazioni. È giocoforza confessare che il com- Belle Arti, Commercio, Industria, par Salt Cheese avec sécurité , dans loutes 
il sig. Saechero , il quale si presenta sotto le spo- | mercio triestino non si trova più sotto quelle pro- Agricoltura, ecc. La Preservation personnelle est en cente chez 
glie ia arti lai ieglimara mag- | spere condizioni d'un tempo, nè offrè più Quei | prportt' DAL FRANCESE E DEDICATI ALLE SOCIETA” Gianini et Fiore, libraires, è Turin. Ì É 
giorinente nel-concetto che ispirò la sua pari@, | risultati, quasi favolosi , che si ottenevano uatirò i tuoi nl = 
e lasciando al sig. Altini Giuseppe, che fa la parte | anni or dolio speriamo , come sperasi de tuiti, DI, MOXVE,: SPCEONRO. BREA EZIONE DIO TETR 
del'sergetite Belfiore, ‘la franchezza un po' ruvida | che l'attuazione della strada ferrata segni un'epoca Quattro bei volumi in-8° grande Questo purgativo, composto esclu- 
che pe Ade ‘al soldato prosuntuoso , dovrebbe-| nuova alla storia commerciale di Trieste; ma in- di 900 pag. circa. sivamente di sodtarize vegetali è 
cercare di aggraziare maggiormente l'organo robu- | tanto la classe media qui soffre di stento, essen- ; 5 impiegato a Parigi da circa venti 
sto di cui è dotato ; almeno per imbonire quella | dochè alla scarsità di Tuittigni si aggiunge l’in- Ogni trattato sarà compreso in non meno di due anni-del sig. Deha, nun solo con- 
critdele ch'è tanto restia ad amarlo ; che il sig. | carimento dei generi sì indispensabili alla vita, e] fogli di-siampa al Drezzo, di un franco, pagabile tro i raffreddori vsiinati e come 
Soares, disinvolto interprete del carattere di Dulea=-| delle pigioni. » all'atto Mella Lada Se ne pubblicheranno da DUTRAIO ORAZIO i ecialmente 
mara, potrebbe, quando il volesse, accentuare | Leggesi nel Corriere italiano : e iI A delle malattie efobiche poemi nai queste pillote 
di più la' stia partese far risaltare quelle bellissime | ‘e {l regio ambasciatore prassiano a Costantino- | 4y SRI . ° la cui ripuazione è ora sì diffusa in Francia, sor 0 
frasi che.il maestro ha saputo ricavare dalla sua | poli ha ricevuto l'incarico di appoggiare le pre- Gu aricione di tatti! la base del Nuoro metodo depurativo, al quaie 
bee Ag i cori ed anche l'orchestra hanno bi- | pure dell'imperiale regio internunzio austriaco in 16) ; 4 vi Pais repradiei Wapedia: 
sògno “di provvedere un po' meglio all'insieme | quanto concerne l'accettazione dell'invarala nota dr \ î ASPUFIACATO tt SALSERA NERA SERBIA] 
dell'armonia.;.... ma tulle queste dekirvazionici È digita. SIAE WA ne sia la natura, e che sono la cagione delle ma-. 


me 


ì 
9 
lee 


Y 


sonò ‘dettate; come si disse, nell'interesse del - 
l'arte, fatta astrazione dal giudizio del pubblico 
edanto più dalla imodicità del prezzo d' ingresso, 
la quale ultima, duvrebbe rendere conteniabili 
anche'i più sofistici e meticolosi. 
I ballo vara gonfie vele. Le Educande di Ara- 
gona, è potrebbero essere di qualunque altrò 
piese, rappresentano*il solito intrigo di un amore 
in tre, numero indispensabile per rendere dram- 
Miglio qualunque amore. Vi fu introdoîta , non 
sappiamo perchè, la parte di un D. Isidoro, poeta 
iiffamato, il quale perd una volta fatto capolino in 
questa composizione , seppe fur tanto e sì bene 
“ dimenanuosi. colle braccia e colle gambe da di- 


‘’ventare, sè non al protagonista, quello ché però | 


ha la parte ‘migliore degli applausi. Le danze 


“ nùn niancano. Se in questo genere di speltacoli si 


‘’ballavin occasione di morte, si balla fra gli stre- 
‘pil délle pugno e fin anco fra le gambe dei’ ca- 


. | valli, figuratevi se:non deesi ballare quando. si 
‘© fanno nozze. E si bulla ‘allegramente, giacchè, | 


'’’olire' della solita coppia primaria che’ affatica le 


‘ perlme della plaudente. gioventù , nell’ attuale spet- | 


‘" ticolo, si è introdotta una novità sotto la. forma | Varsavia; 


‘di dinque-graziose. ragazze , le quali costituiscono 


7 ‘quasi un nueleo: di una nuova scuola di ballo 
“ ‘ehé il Teatro Nazionale ha messo in piedi e che 


‘promette maggiori e più abbondanti frutti. 
‘Del resto sappiamo che l'attuale spettacolo non 
è l'ultima parola dell'impresa, e noi avremo occa- 


ni ‘, sione ‘di ritornare ‘ancora. colla mostra critica a 
; quelle stene, la cui importanza, a maggior gloria 


gente sopra la stampa e di apologia e difesa del 


« Serivesi da Odessa che il cholera principiava 
ad infiériré in modo allarmante, è a ciò appunto 
è attribuita la prorogazione del viaggio dello ezar 
a quella volta. » 


er c-c-ci@igsgtai 
n mr; 


DISPACCI ELETTRICI 
Da Parigi, 4 ottobre, ore 12. 


L'Assembiée Nationale dice che la conferenza di 
Vienna è ristabitita . e che è prossimo. lo sciogli- 
mento della quistione d' Oriente. Le voci corse di 
una coalizione delle potenze del Nord sono senza 
fondamento. 

La Patrie dice che non essendo mni state inter- 
rotte le trattative, non vi è mestieri di r:stabilire le 
conferenze; che la diplomazia raddoppia gli sforzi 
per isciogliere pacificamente la quistione , € deve 
in-ciò affrettarsi perchè le circostanze ponno dive- 


nire diMic.li. Soggiunge che in ogni, caso la cou- | 


lizione non sarebbe mai contro la Francia. 
Vienna: 1 imperatore d'Austria è partito per 


Sappiamo da sicura fonte essere giunta,da Lon- 
dra per dispaccio telegrafico la notizia che la 
Turchia ha dichiarata Ja guerra alia Russia: 

Borsa dî Parigi 3 ottobre, 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


la borsa ìn incont. 94 


H 


Quesiò inestimabile specifico, composto intiera- 
menie di erbe medicinali, non contiene mercurio, 
nè alîra;sostanza perniciosa. Innocuo ai bambini 
ed'alte complessioni le più délicate, esso è pari- 
mente. pronto e sicuro perisradicare il male nelle 
complessioni le più robuste; nonè punto pericoloso 
{ nel suo modo di operare e ne” suoi effetti, men- 
trechè, per così dire, ta cercando le malattie di 
qualunque specie, e le toglie all'atto dal sistema, 
| sien pur esse di lunga durata, od abbiano radici 


| profonde. 

FnA LE MIGLIAIA DI PERSONE guarile con questo 
meditamento, molte, che eran già vicine alla 
| morte} perseverando nell'uso di esso, sono perve- 
nute a ricuperare la salute e le forze, dopo aver 
tentati inutilmente tuiti gli aliri mezzi. 

PERÒ I più aFFLitti non devono abbandonarsi 


ch alla disperazione: facciano una prova ragionevole 


delle virtù straordinarie di questo rimedio mera- 
vîglioso, e rieupereranno prontamente il bene della 
salute. 


— di qualunque specie. Serofole. 


lattie edoniche, e differiscono essenzialmente dagli; 
alim purgativi in ciò ch' esse furono composte peri 
poter essere prese in un con un buon nurimento, 
n qualsiasi ora del gio:n), seconilo l'occupazione 
e senza dover interronipere il suo lavoro; il che. 
permette di guarire le malattie che richiedono il 
più lungo trattamento. Nun vi può mai essere pe 
ricolo a valersi di questo purgativo, anche quando 
si. sia bene. + P. 2_16 (1250) 


SIROPPO PER LA DENTIZIONE' 
Di DELABARRE 


Questa eccellente preparazione pp con 
| cui basia fregare le gengive dei fanciulli pet 
! facilitare la sortita dei denti e prevenire le 
convulsioni, si vende 3 fr. 50 cent.alla far> 
macia Bérat, strada della Pace, 14, a Parigi. 
| (Vedasi l'opera dell'autore sopragli accidonii di 

dentizione, pressg Vicior Masson, libraio, a 
Parigi.) P. 2-15,(1255) 


. ISTITUTO. 
DI COMMERCIO E D'INDUSTRIA 


(Porticato della Marmora, N. 6) 


Comitato di ‘direzione e sorveglianza 


SR Pin nn Manica DI Li 3/p.0]0 75.10 75.20 rialzo 20€. ic SPRINT ETERO TETI dell'istituto. 
È ep DI st sa OE: vincitore de D MIEOSHIn » |41Rp: 0,0 100 65 100 90 rib. 15 e. dolio Diter da DI II cd rimedio per qualunque Cavour conte. Camillo;, presidente. = Cadorna 
+ 1, fove'erescere col crescere della nuova ciltà , e le.} «Fondi piemontesi elle infermità seguenti - x Carlo; viee-presidenje.-Ferrati Camillo, sè 
‘quali derino quindi mantenersi in onore, ciocchè | 1g49 5 p.0}0 PT gDZa: var Tangina, ossia ‘infiamma- Lombaggine.__ rlo, - prealiicn = > ti 0, segre- 
": Bembi i ‘perf, ie dall’ dic pe zione delle tonsile. ‘Macchie sulla pelle. tario, — Casana cav. Alessandro. — Chiarini Carlo. 
È sembra essersi compreso.perfeltamente all'attuale 18533 p.(010 Gli ni iaia id - " WI Lodovici V 
“(Reset de dirigo 1 dolio) $ : lE p.'0j È APR Malattie! ua fegato. padre L0 cern _ vtrooca Fia: » 
CI ————_—__—@———1——1@—@———tt—tt@—. Asma.» — biliose. alan Giuseppe. — Mancardi ‘Saverio; — Raitazz 
SALO I AVI IE TRE CHAMIITIRINS NRE MAIO G. Rowsitno Gerente. - Coliche. —. degli intestini. Urbano. — Stallo Andrea. 1 c* 
UO E: DE ii lirici | CONSUDZIONE: — veneree, - ‘ i | too ° 
: 4 ENI ui siimhefi È Direttore dell’istit 
‘NOTIZIE DEL: MATTINO < | caMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO — | Gabolezza, da qualun du n ail viper nti ponibrsgr eli 
Rigi Te REI RIO Borsa DI commercio — Bollettino ufficiale dei |.‘ ‘causa sia ialionià Lidi ola; fi gici 
‘— Genovà, 2 ottobre. Sabbato mattina alle 10 nel Ciao " soì riti Lilia dra ì tra Le scuòlo si aprono al primo di novembre e sì 
Ta ; SITR corsi accertati dagli agenti di cambio. Dissenteria. — di pietra. F Ch Bea sn” 
piccolo salone del palazzo ducale il tipografo An- - iéo -3otiob 53 Einorroidi. è Renella. chiudono alla fine di agosto. ; ti 
_° drea Moretti compariva. dinanzi .al. iribunale di Orso MUBUtCI = Tuca bro 185 Febbri intermittenti. | Reumatismo. © genitori, tutori, 0 le persone che rie fanno le 
._ prima cognizione, presidenza -Bastrori , solto la | Fondi pubblici 3 — terzane. Risipola. 4 veci, volendo porre un «giovine nell’ istituto in. 
. doppia-accusa di contravvenzione alla legge vi- | 18485 010 17.bre— Contr. del giorno preced. dopo —  quartane. Ritenzione d'orina. nalntà di convittore 0 di esterno, dovranno farno 
| 


richiesta al direttore dentro il 20 di ottobre. 


crimine contemplato dall'art. 185 del codice pe- Contr. della matt. in cont. 94 pe Pippe Coloro i quali desiderassero ‘più empie notizie 
nale, nella pubblicazione dello scritto politico in-.| 1849 » lluglio—Contr. del giorno preced. dopo indigestione Ticchio doloroso. intorno agli siudi ed alle condizioni: dell’ ammes= 
titolato : Agli italiani — Alcune pagine di Giu- % la borsa in cont. 95.25 25 | indebolimento. Tumori in generale. î 


‘seppe Mazzini. 


Gontr. della matt. in cont.95 25 


infiammazione in gene- Ulcere. 


- Le parti del pubblico ministero erano sostenute | 1850 ObbI.5 00 1 agosto — Contr. del giorno prec. rale. — i i _Vermi di qualunque spe- 
dall'avv. Tito Carbone, quelle deila difesa dagli dopo la borsa in cont.953 Irregolarità dei menstrui. cie. 
esimii avvocati Cabella, Castagnola, Montesoro: Fondi privati itterizia. 


questo ultimo per l'ufficio dei poveri. 
“Oggi alle 10 112 è stata letta la sentenza, la quale 
dichiara non (farsi Juogo a verun proced.mento 
“— coutro l'imputato Moretti. (Gazz. di Genova) 
L'Italia e Popolo d'ieri annunzia che nella notte 
antecedente furono fatti numerosi arresti di emi- 
“grati. La notizia è non solo confermata, ma di 


[-- venuta notoria, senza però che si conosca al giu- 


sto il numero degli arresti (alcuni dicono circa 20) 
nè il motivo. 


Az. Banca naz. 1 luglio.-- Contr. della m.in e. 1240 
Cassa di commercio e d'industria-Contr. del giorno 
prec. dopò la borsa in cont.62) 

Id.in liq. 615 p. 31 8.bre 
Ferrovia di Novara — Contr. del giorno prece. dopo 

la borsa in cont. 543 540 
là. in liquid. 590 p.31) 9.bre 

Contr. della matt in cont. 545 
Iù.. di Pinerolo —Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in cont. 345 


Queste pillole si vendono allo stabilimento gene- 
rale, 244, Strand, Londra, ed intutti i paesi esteri 
yresso i farmacisti ed altri negozi dov'è smereio d 
nedicamen.i. 
Le scatole si vendono : 1 fr. 60c. — 4 fr. 20€ 
— 6 fr. 40 e. 
Ogni scatola è accompagnata da un'istruzion 
nialiano; indicante il modo di servirsene. 
Deposito all'ingrosso presso i fratelli FRESIA, 


<*droghieri in Torino. r » 


sione degli allievi dovranno, indirizzare le loro do- 
nande al direttore dell’ istituto... A : 


Novara Saona Rusconi, - 1893 dite 
. x SOT D Part! Dici 
Libertà ed Infortanio 
NOVELLA ROMANTICA 
pi E. P. 


| .. Prezzo cent. 80... 
e eeleemeeée 


Tip. C. Cansose. — 
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